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Progetto dello spazio costruito per il benessere degli utenti e delle comunita
secondo un approccio restorative design / Design of built space for the well-being
of users and communities using a restorative design approach

Paola Gallo

Dipartimento di Architettura, Universita degli Studi di Firenze

Introduction

Rapid population growth and worsening environmental
conditions (EEA, 2020) hint at an approaching precipita-
tion of events; a comprehensive review and examination
of existing literature on humankinds impact on nature
reveals that the causes are strongly intertwined, and the
concerns as interconnected as the problems that generate
them (Lee et al., 2012). In a world where Environmental
Design has long since generated a real natural revolu-
tion and where its “toolbox” is now shared and within
reach of everyone (Losasso, 2021), it is time to imagine
something new and bring about transition from an aware-
ness that has been acquired but is too often limited to its
experimental applications, to an inexorable environmen-
tal metamorphosis as a driver of innovation to contribute
to the interpretation of phenomena and the identification
of solutions, proposing transdisciplinary approaches
capable of permeating our transforming society. In fact,
sustainability, as it is understood and practiced today,
is now recognized as an inadequate measure for current
and future design, as it aims to achieve “less harmful”
projects. Alternatively, a “regenerative” approach to the
built environment, immersed in the concept of restorative
design, is a still unexplored field with enormous potential
for improvement that depends on the consistent applica-
tion of design principles and strategies for the large-scale
restoration of the natural environment (Nava, 2023). This
approach is a fundamental part of the climate change
problem (Battisti et al., 2021) and proposes a new deve-
lopment model with the aim of repairing the damage at
this point caused by anthropogenic activities while impro-
ving people’s physical and mental health (Romano et al.,
2021). Regenerative design principles, therefore, focus on
strengthening the commitment to simple and ancient but
fundamental values such as gratitude, appreciation, and

386

Introduzione

La rapida crescita demografica ed il peggioramento delle condizioni ambientali
(EEA, 2020), lasciano intendere |’ avvicinarsi di una precipitazione degli eventi;
unarevisione e un esame completo della letteratura esistente sull’impatto dell’ uo-
mo sullanaturarivelachele cause sono fortemente intrecciate, e le preoccupazioni
interconnesse cosi come i problemi che le generano (Lee et al., 2012). Ricono-
scendo pienamente gli impatti negativi degli sviluppi umani sull’ ambiente natura-
le, gli sforzi di progettazione e pianificazione ambientale hanno 1’obbligo di pro-
muovere principi e strategie efficaci per andare oltre gli obiettivi di sostenibilita e
raggiungereil ripristino degli ecosistemi danneggiati.

In un mondo dove la Progettazione Ambientale ormai da tempo ha generato
una vera e propria rivoluzione naturale e dove ormai la sua “ cassetta degli at-
trezzi” é condivisaed € alla portatadi tutti (Losasso, 2021), € giunto il tempo di
immaginare qualcosa di nuovo e di dare origine al passaggio da una consapevo-
lezza ormai acquisita ma troppo spesso limitata alle sue applicazioni sperimen-
tali, ad una inesorabile metamorfosi ambientale quale driver dell’innovazione,
per contribuire all’ interpretazione di fenomeni ed allaindividuazione delle solu-
zioni, proponendo approcci transdisciplinari capaci di permeare la nostra societa
delle trasformazioni.

La sostenibilita cosi come ¢ intesa e praticata oggi infatti, nella stragrande
maggioranza dei progetti dell’ ambiente costruito, € ormai riconosciuta come una
misura inadeguata per la progettazione attuale e futura in quanto nella sostanza
mira semplicemente a realizzare progetti “meno dannosi”. In alternativa, un ap-
proccio all’ambiente costruito di tipo “rigenerativo”, che affonda le radici nel
concetto di restorative design, costituisce un ambito ancora inesplorato con un
enorme potenziale di miglioramento che dipende dall’ applicazione coerente di
principi e strategie di progettazione per il ripristino su larga scala dell’ ambiente
naturale (Nava, 2023).

Tale approccio € una parte fondamentale del problema del cambiamento
climatico, (Battisti et al., 2021) e propone un nuovo modello di sviluppo, con
I’obiettivo di riparare i danni ormai causati dalle attivita antropiche migliorando
al contempo la salute fisica e mentale delle persone (Romano et al., 2021). An-
dando oltre gli obiettivi della sostenibilita, i principi del rigenerative design SON0
quindi incentrati sul rafforzamento dell’impegno nei confronti di valori semplici,
antichi mafondamentali, comelagratitudine, I’ apprezzamento e lacomprensione



verso il mondo naturale. (Lollini et al., 2020). Grazie a questi valori, i sistemi
cosi impostati hanno la capacita di rinnovarsi continuamente, di prosperare entro
i limiti del sistema e di adattarsi ale condizioni che cambiano mantenendo il
comportamento in equilibrio, attraverso la capacita di auto-organizzarsi e di im-
parare. Una struttura gerarchica, che bilancia la semi-indipendenza alle diverse
scale del sistema, pur mantenendo la connessione nell’insieme e che indica la
strada affinché nel corso della sua vita utile, qualunque sistema costruito possa
donare all’ambiente piu di quanto prende durante la sua realizzazione e il suo
funzionamento, attraverso modalita creative che sostengono e promuovono la
vitalita degli altri sistemi viventi. Quindi secondo questi presupposti la domanda
a cui trovare una risposta mediante una azione comportamentale nei confronti
dell’ambiente di tipo “restaurativo e rigenerativo” € la seguente: come possiamo
dare nuova vita a cio che e stato esaurito e correggere gli errori del passato per
migliorare i risultati futuri attraverso il Restorative design? Cio non equivale a
chiedersi come fare meno male all’ambiente, ma come operare meglio nel suoi
confronti” e quindi e porre in atto azioni creative per sostenere e promuovere la
vitalita dei sistemi viventi in un contesto antropico dove, tra modelli urbani e mo-
delli architettonici, i dati giocano un ruolo cruciale per la progettazione in quanto
vengono utilizzati per valutare le strategie esistenti e modellare nuove soluzioni
(Tulu et a, 2012).

Restorative design come azione quantitativa ed adattiva

In questo quadro il panorama internazionale, partendo dagli obiettivi prioritari
delle politiche Europee e del nuovo Piano di sviluppo Economico Next Genera-
tion Europe, connesso agli obiettivi dell’ agenda 2030 dell’ ONU per il settore delle
costruzioni, prevede interventi per la progettazione degli edifici, e nello specifico
a destinazione pubblica, finalizzati a ridurre del 55% le emissioni di gas a effetto
serraentro il 2030 rispetto ai livelli antecedenti a millennio, adottando soluzioni
tecnologiche innovative, e mediante I’ uso di RES (Residential Energy Storage).

In Italia questi obiettivi sono stati recepiti dal D.Igs. 11/10/2017 CAM (Criteri
Ambientali Minimi) e sono diventati oggetto di numerose linee di finanziamento
del PNRR che prevedono da qui al 2026 di migliorare le prestazioni energetico/
ambientali degli edifici pubblici, attraverso interventi di deep renovation 0 demo-
lizione e ricostruzione.

Tra gli interventi pubblici che piu di altri in Europa, e soprattutto in Italia,
necessitano di operazioni di rigenerazione, ci sono gli edifici per la formazione
(scuole) e quelli necessari per la salute degli utenti (luoghi dello sport), la cui
riqualificazione puo diventare oggetto di sperimentazioni sociali e ambientali a
beneficio di tutta la collettivita. Inoltre, la necessita di raggiungere i target previsti
dalle normative internazionali, che puntano ala realizzazione di PEB (Positive
Energy District), ha portato negli ultimi anni a sviluppare strategie di intervento
basate sull’utilizzo di strumenti (quali ad esempio BIM e BEM) che permettono
di gestireil processo di progettazione valutando in modo predittivo I’ impatto delle
soluzioni tecnologiche e funzionali adottate (Aldawoud et al, 2020).

La Progettazione Ambientale in chiave adattiva, cosi come derivata dai principi
di Restorative design e con questi obiettivi, rappresenta un’opportunita e una sfida
ed in questo la gestione dei dati in quanto tali, consente di valutare con azioni
quantitative, le strategie per modellare nuove soluzioni.

understanding of the natural world. (Lollini et al., 2020).
Thanks to these values, systems set up in this way are
able to renew themselves continuously, prosper within
the system’s limits, and adapt to changing conditions
while maintaining balanced behavior through the abi-
lity to self-organize and learn. A hierarchical structure
that balances semi-independence at the different scales
of the system while maintaining a sense of connection
within the whole and points the way so that over its life-
time, any built system can give more to the environment
than it takes during its construction and operation, using
creative methods that support and promote the vitality
of other living systems. So, the question to be answered
through behavioral actions towards a restorative and
regenerative environment is this: how can we give new
life to what has been exhausted and correct the mista-
kes of the past in order to improve future results through
restorative design? This is not the same as asking how
we can do less harm to the environment but how we can
do better for it and, therefore, implement creative actions
to sustain and promote the vitality of living systems in a
human context where data plays a crucial role in design
as it is used to evaluate existing strategies and model new
solutions (Tulu et al., 2012).

Restorative design as a quantitative and adaptive action
In this framework, the international scene aimed at redu-
cing greenhouse gas emissions by 55% by 2030 compared
to pre-millennium levels by adopting innovative techno-
logical solutions and using RES. In Italy, these objectives
have been transposed by Legislative Decree 11/10/2017
CAM (Minimum Environmental Criteria) and have become
the subject of several NRRP lines of financing that between
now and 2026 plan to improve the energy/environmental
performance of public buildings through deep renovation
or demolition and reconstruction.The public works most
need of European regeneration projects include educa-
tional buildings and buildings necessary for users’ health
(sports facilities), whose redevelopment can become the
subject of social and environmental experiments to benefit
the entire community. Moreover, the need to meet the tar-
gets set by international regulations, which aim to create
PEBs (Positive Energy Districts), has led in recent years to
the development of intervention strategies based on the use
of tools (e.g. BIM and BEM) that allow the design process
to be managed by predictively assessing the impact of the
technological and functional solutions adopted (Aldawoud
et al., 2020). Adaptive Environmental Design, derived



from the principles of restorative design and with these
objectives, represents both an opportunity and a chal-
lenge. Data management means that strategies for mo-
delling new solutions can be assessed with quantitative
actions.

Designing for the well-being of users. New spaces re-
turned to the community

The research path started in recent years by the Florence
branch, with the contribution of researchers from the ABI-
TA Centre, on issues of building design for education and
user health has made it possible to establish an ongoing
dialogue with local administrations through conventions
and third-party funding. This has led to broad experimen-
tation with a vision of design that addresses the environ-
mental issue in a pragmatic and operational way, giving
rise to sustainable development models that are effective
for the challenges that the changes occurring urgently
demand. This is the case of the work developed for the
Municipality of Pistoia’ to promote actions for the re-
development and/or replacement of Zero Energy public
buildings and propos guidelines to be submitted to the
public administration to initiate plans for an integrated
eco-friendly design. Studies were launched to implement
strategies for interventions on the built heritage that re-
quired urgent work. These mainly concerned the demo-
lition and reconstruction of a secondary school, as well
as the design of a new sports/recreational area with the
project for a new Sports Hall in a peripheral area of the
city. In particular, the first case was an intervention ai-
med at minimizing the ecological footprint both in terms
of energy consumption and the production chain of the
materials used to construct the new school building. The
criteria adopted, following the ED approach, ranged from
impact reduction, starting with a study of the recycling po-
tential and reuse of components from the selective demo-
lition of the existing building, to energy efficiency and the
use of RES, and the integration of passive strategies for the
environmental control of indoor and outdoor comfort con-
ditions with envelope technology solutions aimed at maxi-
mizing and enhancing the effects of the active systems en-
visaged in the project to heat, cool and ventilate the rooms.

1 Research Agreement (2018/2022) under art.15 of Law no. 241
of 7/8/1990 between the University of Florence, DIDA and
Centro Interuniversitario ABITA, and the Municipality of Pisto-
ia “Towards Zero Energy Buildings. Redevelopment of the exi-
sting building heritage: guidelines for public administrations”.
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Progettare per il benessere degli utenti. Nuovi spazi restituiti alla comunita
I1 percorso di ricerca avviato in questi ultimi anni presso la sede di Firenze con il
contributo dei ricercatori del Centro ABITA sulle tematiche della progettazione
degli edifici per la formazione ¢ la salute degli utenti, ha consentito di instaurare
un continuo dialogo con le amministrazioni territoriali attraverso convenzioni e
finanziamenti conto terzi, che hanno condotto ad una ampia sperimentazione con
una visione del progetto che affronta il tema ambientale in chiave pragmatica ed
operativa, dando vita a modelli di sviluppo sostenibile efficaci per le sfide che i
cambiamenti in atto reclamano con urgenza. Una collaborazione che ha avuto o
scopo di creare quel tessuto organizzativo per operare le trasformazioni dei luoghi
e dello spazio che mette insieme le dinamiche naturali con I’ uomo, le sue esigenze
e la societa in cui esso vive in sinergia con il territorio.

E questo il caso del lavoro sviluppato per il Comune di Pistoia,® per la promo-
zione di azioni di riqualificazione e/o sostituzione di edifici pubblici a Zero Ener-
gy e prospettare altresi linee di indirizzo da sottomettere alla pubblica ammini-
strazione, per avviare piani per una progettazione integrata ecocompatibile. Sono
stati quindi avviati studi per porre in atto strategie per interventi sul patrimonio
costruito che necessitavano di interventi urgenti (causa obsolescenza strutturale/
ambientale) che hanno riguardato principalmente lademolizione e ricostruzione di
una scuola secondaria di primo grado, in quanto strutturalmente inefficiente, con
presenza massiccia di materiali dannosi per la salute e per I’ambiente, cosi come
la progettazione di una nuova area a vocazione sportivalricreativa con il progetto
per il nuovo Palazzetto dello Sport in una zona periferica della citta. In particolare
nel primo caso s e trattato di un intervento teso a minimizzare I'impronta eco-
logica sia in termini di consumi energetici, che di filiera produttiva dei materiali
impiegati per la costruzione del nuovo edificio scolastico. I criteri adottati infatti,
seguendo le linee della Progettazione Ambientale, sono stati quelli della riduzione
dell’impatto, a partire dallo studio sulla riciclabilita e riuso dei componenti pro-
venienti dalla demolizione selettiva del fabbricato esistente, all’efficientamento
energetico el’ uso delle FER (Fonti Energetiche Rinnovabili), all’ integrazione del -
le strategie passive per il controllo ambientale delle condizioni di comfort indoor
e outdoor, con soluzioni tecnologiche d’ involucro aventi 1o scopo di massimizzare
e potenziare gli effetti dei sistemi attivi previsti nel progetto per il riscaldamento,
il raffrescamento e la ventilazione degli ambienti.

L’obiettivo principale del lavoro ¢ stato quello di dimostrare come sia possibile
raggiungere i target previsti dalle normative nazionali ed internazionali compresi
quelli energetici nZEB, senza rinunciare a parametri di qualita estetico-funzionale
necessari a definire le caratteristiche delle scuole del futuro?, adottando una meto-
dologia di analisi e verifica replicabile anche per altre tipologie di edifici.

Particolare attenzione e stata data all’impatto ambientale generato dall’edificio

1 Accordo di Ricerca (2018/2022) ex art.15 L.7/8/1990 n.241 tra I’Universita degli Studi
di Firenze, DIDA e Centro Interuniversitario ABITA, ed il Comune di Pistoia “Verso
gli Edifici a Zero Energy. Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente: indirizzi e
linee guida per le pubbliche amministrazioni”.

2 Sifariferimento a bando FUTURA. Lascuolaper I’ Italiadi domani, emanato dal Mi-
nistero dell’ Istruzione nell’ ambito del PNRR per la realizzazione di nuove scuole, con
sostituzione di edifici esistenti https://pnrr.istruzione.it/nuove-scuole/



durante tutto il suo ciclo di vita e alla qualita ambientale interna (IEQ), alla salute
e a comfort globale degli occupanti. 11 modello per I'analisi dinamica, utilizzan-
do il software Energy Plus, ha consentito di studiare e valutare poi le prestazioni
energetiche dell’involucro opaco proposto nel progetto, confrontandolo con una
soluzione base.

Lo studio, oltre a determinare le prestazioni termoigrometriche dell’involucro
architettonico ha consentito di valutare i parametri di comfort indoor secondo i
metodi 1SO 7730:2005 per la previsione della sensazione termica generale e del
grado di disagio delle persone esposte ad ambienti termici moderati mediante gli
indici PMV (Predicted Mean Vote) € PPD (Predicted Percentage of Insatisfied).

Fig. 1 - Inaugurazione della nuova scuola secondaria“ Cino da Pistoia’ (PT) / Opening day
of the new secondary school “Cino da Pistoia” (PT) (Source: Photo by P. Gallo).

The main objective of the work was to demonstrate how it is

possible to achieve the targets set by national and interna-
tional standards, including nZEB energy standards, without
sacrificing the aesthetic-functional quality parameters ne-
cessary to define the characteristics of the schools of the
Sfuture®, adopting an analysis and verification methodology
that can also be replicated for other types of buildings.

Particular attention was paid to the environmental im-
pact generated by the building throughout its life cycle
and the indoor environmental quality, health, and ove-
rall comfort of the occupants. The model for the dynamic
analysis made it possible to study and then assess the
energy performance of the opaque envelope proposed in
the project, comparing it with a basic solution.

The study, in addition to determining the thermo-hy-
grometric performance of the architectural envelope,
made it possible to assess the indoor comfort parame-
ters according to 1SO 7730:2005 methods for predicting
the general thermal sensation and degree of discomfort
of people exposed to moderate thermal environments by
means of the PMV and PPD indices.

A replicable model

The methodological approach allowed the working
group of the Florence branch to replicate the experimen-
tal experience and the results obtained, implementing
further agreements’® with as many municipalities in the
Tuscan territory, again in the context of restorative desi-
gn in school buildings. A brief mention is made of studies
for school buildings in the Municipality of S. Giovanni
Valdarno (AR), with the functional, structural, and ener-
gy renovation of the Masaccio and Marconi facilities for
the functional and structural adaptation of these buil-
dings. A regenerative approach was followed to reduce

2 Reference is made to the tender competition FUTURA. The
School for the Italy of Tomorrow, issued by the Ministry of
Education as part of the NRRP for the construction of new
schools and the replacement of existing buildings.

3 Research Agreement (2021) under art. 15 of Law no. 241
of 7/8/1990 between the University of Florence, DIDA,
Centro ABITA, and the Municipality of S. Giovanni Valdar-
no “Towards Zero Energy Buildings. Redevelopment of the
existing building heritage: guidelines for public administra-
tions” and Research contribution for the technical-scienti-
fic collaboration between the University of Florence, DIDA
and Centro ABITA, and the Municipality of Vaglia (FI) for
“Design of the new school complex in Vaglia”, 2018.



the existing negative factors, endorsing a project that
promotes the psychophysical well-being of the users
living in them without generating stress effects on the
environment. Therefore, the focus was placed on tech-
nological envelope solutions to increase comfort condi-
tions through the use of dry solutions and materials com-
pliant with the recent applicable regulatory guidelines’,
the introduction of systems to exploit renewable energy,
the control of natural light in the environments paying
particular attention to elements such as shape and size,
and the relationship with colors and materials. Likewi-
se, there was an agreement with the Municipality of Vaglia
(FI) where, with the contribution of the working group, it
was possible to complete a feasibility study for the design
of the new school complex by adopting innovative techno-
logies aimed at energy saving and environmental sustaina-
bility. This project involved the participation of citizens in
the planning as privileged subjects of the intervention, in
full respect of the territorial characteristics of the area with
its high environmental value and the design proposal for
the 1st and 2nd grade school complexes, as a response to
the needs expressed by a community undergoing increasing
demographic change.

Conclusions

The works presented illustrate the processes that led to the
results obtained, demonstrating the effective overcoming of
limitations related to the difficulties of dialogue with public
administrations and/or institutional figures outside the aca-

demic world, and outline how, in a rather critical economic,

cultural and environmental scenario, there are margins
for the successful transfer of knowledge through operatio-

nal experimentation. The main goal of these works was to

shorten the distance between what is studied in a research

context and the world capable of taking on its results, with

a view to enhancing research, whose wealth in creating in-

novation lies in the strength of the networks between local
bodies (universities and local authorities) and the entire bu-

siness world, as well as stable collaborations between pro-

ducers and users. The results of these experiments have not
only generated economic value in the transformation of pla-

ces, but they have also had a significant impact on society in

4 DNSH (Do No Significant Harm) Regulation (EU) 2020/852
of 18/06/2020 and CAM Decree (Minimum Environmental
Criteria for the award of design services and works for the
new construction, renovation and maintenance of public
buildings D. 11/10/2017 as subsequently amended).
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Un modello replicabile

Un approccio metodologico, quello condotto per lo studio e la progettazione della
nuova scuola Cino da Pistoia, che ha consentito a gruppo di lavoro della sede di
Firenze, di replicare |’ esperienza sperimentale ed i risultati ottenuti, mettendo in
atto ulteriori convenzioni con altrettante amministrazioni comunali del territorio
toscano sempre nell’ambito del restortive design nell’ ambito di edilizia scolasti-
ca’. Si ricordano brevemente gli studi sul patrimonio scolastico del Comune di S.
Giovanni Valdarno (AR), con la riqualificazione funzionale, strutturale ed energetica
dei plessi Masaccio ¢ Marconi che hanno consentito di lavorare al fianco dell’am-
ministrazione comunale per I’adeguamento funzionale e strutturale di questi edifici,
seguendo I’ approccio rigenerativo del ridurre i fattori negativi esistenti, a favore di
un progetto che favorisca il benessere psicofisico degli utenti che lo vivono, senza
generare effetti di stress sull’ambiente.

Quindi attenzione alle soluzioni tecnologiche di involucro per un incremento del-
le condizioni di comfort mediante I’ uso di soluzioni a secco con I'uso di materiali
nel rispetto dei recenti indirizzi normativi in merito®, I'introduzione di sistemi per lo
sfruttamento delle energie rinnovabili, controllo della luce naturale negli ambienti
con particolare attenzione agli elementi quali forma e dimensioni, rapporto con co-
lori econi materiali.

Cosi come la convenzione con il Comune di Vaglia (FI) dove con il contributo
del gruppo di lavoro é stato possibile portare a termine uno studio di fattibilita per la
progettazione del nuovo polo scolastico, mediante |’ adozione di tecnologie innova
tive finalizzate al risparmio energetico e alla sostenibilita ambientale. Un intervento
caratterizzato dalla progettazione partecipata dei cittadini quali soggetti privilegiati
del’intervento, nel pieno rispetto delle caratteristiche territoriali dellazona aforte va
lenzaambientale (con il Masterplan dell’ area) e dalla proposta progettuale per i pless
scolastici di 1° e 2° grado, quale risposta alle esigenze espresse da una comunita in
crescente evoluzione demografica.

Conclusioni

| lavori presentati attraverso I'illustrazione dei processi che hanno condotto ai
risultati ottenuti, hanno dimostrato I’effettivo superamento dei limiti legati alle dif-
ficolta di interlocuzione con le Pubbliche Amministrazioni e/o figure istituzionali
esterne al mondo accademico delineandone come, in uno scenario economico, cul-
turale ed ambientale alquanto critico, ci siano margini per un buon trasferimento
delle conoscenze attraverso le sperimentazioni operative. L’ obiettivo principale di
questi lavori ¢ stato infatti quello di accorciare le distanze tra cio che viene studia-

3 Accordo di Ricerca (2021) ex art.15 L.7/8/1990 n.241 tra I’Universita degli Studi di
Firenze, DIDA, Centro ABITA, ed il Comune di S. Giovanni Valdarno, Verso gli Edifici
a Zero Energy. Riqualificazione del patrimonio edilizio esistente: indirizzi e linee guida
per le pubbliche amministrazioni” e Contributo allaricercaper lacollaborazione tecnico
scientifica tra I’Universita degli Studi di Firenze, DIDA e Centro ABITA, ed il Comune
di Vaglia (FI) per “Progettazione del nuovo polo scolastico di Vaglia’, 2018.

4  DNSH (Do No Significant Harm) Regolamento (UE) 2020/852 del 18/06/2020 e De-
creto CAM (criteri Ambientali Minimi per I’affidamento di servizi di progettazione e
lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici D.
11/10/2017 e successive integrazioni).



to in ambito dellaricercaed il mondo capace di accogliernei risultati, in un’ottica
di valorizzazione della ricerca, la cui ricchezza nel creare innovazione sta nella
forza dei network fra enti del territorio (Universita ed enti locali) con tutto il mon-
do delle imprese, nonché delle collaborazioni stahili tra produttori e utilizzatori.

I risultati di queste sperimentazioni, non hanno generato solo un valore eco-
nomico di trasformazione dei luoghi, ma hanno determinato un impatto rilevante
sulla societa per il miglioramento del benessere dei luoghi e degli spazi cosi ori-
ginati; cio nella visione che rilancia in maniera virtuosa il ruolo della ricerca e
della sperimentazione universitaria verso il passaggio ad una “imprenditorialita
accademica” sottolineata anche dai recenti bandi per il finanziamento dei PhD con
fondi dalle pubbliche amministrazioni per laformazione dei giovani ricercatori.

Il contributo e le esperienze condotte dalla sede di Firenze, evidenziano lacapa-
cita di questi interventi di fondere la ricerca architettonica e tecnologica in ambito
ambientale con la competenza professionale a favore di una progettazione a tutto
campo secondo una accezione pit ampiadella Progettazione Ambiental e connessa
alla definizione di restorative design quale processo intenzionale che crea am-
bienti costruiti che promuovono il benessere, sia anche economico e sociale
attraverso la conservazione e la connessione piu significativa con la natura.

Cio per influire positivamente sulle relazioni della societa in cui viviamo e nel
contempo sottolineare comeil progetto diventaesso stesso ricercaelarealizzazio-
ne delle opere una occasione imprescindibile per relazionarsi con il mondo delle
Pubbliche Amministrazioni quali interlocutori principali per promuovere la chiave
dell’innovazione tecnol ogica e ambientale sui nostri territori.
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Il volume “Progettazione Ambientale, Sfide Globali,
Scenari di Ricerca” ha il duplice obiettivo di delineare

un quadro delle linee di ricerca sviluppate nell’'ultimo
decennio nelle sedi universitarie italiane afferenti al
Cluster Progettazione Ambientale della Societa Italiana
della Tecnologia dell’Architettura e, al contempo, di
definire le traiettorie future rispetto agli scenari derivanti
dal contesto internazionale. Le ricerche presentate
testimoniano la capacita della comunita scientifica
afferente al Cluster di affrontare con efficacia e pertinenza
i temi emergenti che legano ambiente, tecnologia e
societa nelle principali sfide della contemporaneita, quali
il cambiamento climatico, la tutela della salute umana, la
salvaguardia della natura e la compatibilita ecosistemica
delle trasformazioni degli habitat, interagendo con
settori della scienza apparentemente distanti dal mondo
dell’architettura, per proporre approcci e soluzioni con
ricadute reali sulla societa, e promuovendo modelli di
vita e di gestione delle risorse finalizzati a supportare la
transizione ecologica.
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al progetto di componenti di involucro innovativi per la
creazione di habitat resilienti e adattivi.

The volume “Environmental Design, Global Challenges,
Research Scenarios” has the dual objective of outlining
a picture of the lines of research developed over the
last decade in Italian universities belonging to the
Environmental Design Cluster of the Italian Society of
Architectural Technology and, at the same time, defining
future trajectories with respect to scenarios arising from
the international context.

The research presented demonstrates the ability of the
the scientific community of the Cluster to effectively

and appropriately address emerging issues linking

the environment, technology, and society in the main
challenges of our time, such as climate change,

human health, nature preservation, and the ecosystem
compatibility of habitat transformations, interacting with
scientific fields that apparently seem far from the world
of architecture to propose approaches and solutions
with real impacts on society and promoting lifestyles
and resource management models aimed at supporting
ecological transition.
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